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Progetto 
La comunità dell'Ecomuseo alla ricerca della sua memoria: 

i nostri migranti negli anni Cinquanta 
 

 

 
BV, Telve di Sopra 

nato nel 1939 
 

 
A 24 anni, nel 1963, sono stato in Svizzera, nel Canton San Gallo. Ho lavorato per alcuni 
mesi in edilizia, come manovale, 5 giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì sera.  
Avevo soprattutto colleghi siciliani ma anche provenienti dalla Valtellina, con cui mi 
trovavo particolarmente bene. 
Alloggiavo a casa di mio fratello ma dividevo la camera con un mio compaesano. Nel tempo 
libero facevamo la spesa, le pulizie in casa e ci lavavamo i vestiti; poi ogni tanto si andava a 
bere una birra o un thé. 
 
A 25 anni, nel 1964 ho lavorato per 7-8 mesi in una fabbrica di scatole di cartone vicino a 
Zurigo. Non mi sono trovato molto bene, perché il lavoro era stressante.  
Qui avevo preso casa in affitto da 2 vecchietti. Mi dovevo arrangiare a prepararmi il pranzo 
ma, per fortuna, i vestiti me li lavava mia sorella, che abitava lì vicino. 
 
Infine all’età di 27 anni, nel 1966, sono rimasto per 10 mesi vicino a Öberstdorf (Germania), 
dove ho fatto la stagione estiva ed invernale presso un albergo. Facevo il portiere, davo una 
mano al buffet, spalavo la neve, portavo le valigie: insomma ero un tuttofare. 
 
Sono emigrato perché qui c’era molta disoccupazione. Io avevo fatto la scuola alberghiera e 
non riuscivo a trovare lavoro come portiere. Inoltre l’esperienza come manovale mi è stata 
utile poi per farmi i lavori qui a casa.   
 

 
 

 

 
 

   

 

 

 

  
 

 
L’iniziativa è stata realizzata con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 


